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S
compaiono le sartine e
arriva David Lynch».
Basterebbe questa fra-
se dall’introduzione di
Philippe Daverio per
giustificare la presenza

in questa rubrica di un’interessan-
te edizione della Turandot di Pucci-
ni. Daverio colloca l’opera nel pri-
mo dopoguerra del ‘900: si è appe-
na compiuta «la gran beccheria»
del primo conflitto mondiale, la Pa-
rigi di Mimì e della Bohème non è
più frequentabile, Puccini cerca le
radici della violenza in un Oriente
mitologico filtrato dal testo teatra-
le di Carlo Gozzi (inserito nel cofa-
netto edito tra l’altro da Classica
Tv, Zdf e Arte). «Turandot è il per-
sonaggio più crudele della storia
dell’opera», continua Daverio, e ci
fa ascoltare l’incipit strumentale
del terzo atto, l’attacco di Così co-
manda Turandot: è la nascita di
tutti gli Psycho, di tutte le colonne
sonore di paura del XX secolo, con-
clude il critico, e implicitamente
dà alla Turandot la patente di pri-
mo horror della storia. Più o meno
in quello stesso periodo – i primi
anni ’20 – i tedeschi, gli sconfitti
della Grande Guerra, concepivano
Caligari, Nosferatu e Metropolis…

C’è molto altro cinema, nella Tu-
randot di cui stiamo parlando: la
regia teatrale è di Chen Kaige, il
grande cinese di Addio mia concu-
bina. È un allestimento andato in
scena a Valencia, con la direzione

di Zubin Mehta. L’indiano Mehta e
il cinese Chen riportano d’attualità
un’opera che non ha nulla di esotico
o di salgariano, che non prevede per-
sonaggi occidentali a differenza del-
la Butterfly (gli «stranieri» Calaf, Ti-
mur e Liù sono esuli tartari). Mehta
è recidivo: nel ’98 aveva realizzato
al Maggio Fiorentino una Turandot
con la regia di Zhang Yimou, quello
di Lanterne rosse, l’altro grande ci-
neasta della mitica Quinta Genera-
zione. Quell’allestimento era stato
portato anche nella Città Proibita di
Pechino, e le repliche cinesi sono vi-
sibili in un altro imperdibile dvd, Tu-
randot at the Forbidden City of
Beijing, edito anni fa dalla Rca.

A questo punto la domanda è:
com’è la Turandot, vista dai cinesi?
Risposta secca: immobile. La «prin-
cipessa altera» è un personaggio
che non si muove, non evolve: man-
da gli aspiranti mariti al patibolo

con più ferocia di una mantide, per-
ché li uccide prima delle nozze. Sia
Chen che Zhang scelgono un am-
biente unico, una scenografia che ri-
corda i loro film di cappa e spada, e
riducono al minimo i movimenti dei
personaggi. Sono due regie «assen-
ti», forse perché i registi bypassano
ogni aspetto esotico, non indugiano
in cineserie e vanno al sodo: Turan-
dot è una tragedia del potere, incar-
nato da una principessa sanguina-
ria e da un imperatore imbelle. For-
se non a caso Chen sceglie di tenere
l’imperatore Altoum sempre in alto,
in cima a una scalinata, illuminato
più di tutti gli altri, più degli «uma-
ni» che soffrono e combattono sotto
di lui. Del resto lui è un dio, anche se
non riesce a camminare e ha biso-
gno di schiavi che gli facciano aria
con i flabelli. Canta due o tre versi in
tutta l’opera, ma per i cinesi è lui il
protagonista.●
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Visioni digitali

P
roseguiamo il nostro viag-
gio nel rapporto Univideo/
Prometeia per constatare
che, nonostante la crisi,

nel 2010 è aumentata la dotazione
tecnologica delle famiglie italiane.
Anche se il divario rispetto alla me-
dia europea resta elevato, soprat-
tutto per gli over 65 che restano
lontani dalla tecnologia. Il lettore
Dvd si conferma il terzo bene tec-
nologico, quanto a diffusione, subi-
to dopo tv e cellulare. Quasi il 64%
delle case è dotato di un apparec-
chio. Crescono anche i Pc (57,6%
delle famiglie) e la disponibilità
della banda larga (dal 34.5% al
43.4%). Lo switch-off del segnale
tv, che si concluderà nel 2012, ha
spinto ad un aumento dal 29 al
52% dei decoder digitali terrestri.
Più lieve l’incremento delle consol-
le da gioco (21.5%, meno di 1,5 in
più). Un milione e mezzo, circa, gli
apparecchi connettibili in rete (tv
e lettori Bd) venduti nel 2010, ma
di questi, solo il 20% viene utilizza-
to per fruire di contenuti e servizi
Ip via web. Il commercio elettroni-
co di Dvd e Blu-ray è incrementato
del 4.3% nel 2010; la quota degli
acquisti in rete è aumentata dal
7.4% del 2009 all’8%, ma sebbene
la richiesta sia in espansione, le
previsioni sulla data della scompar-
sa del supporto fisico tendono a
spostarsi in avanti.●

Lettore Dvd,
terzo bene
della famiglia
tecnologica

Presentato a Venezia, distribuito insala

consolo10copie, trovamigliorcollocazio-

ne nell’homevideo questo documentario
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della vita dell’ultimo imperatore ripresa
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Tra i primi film dell’ultima decadea

farcientrareprepotentementenelmon-

do della moda, «Il diavolo veste Prada»

gira intornoalla figuradelmitodiMiran-

da Priestly, direttore della rivista di mo-

dapiù famosa almondo. Unaffondo su

questo universo e sui suoi corollari.
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Sembra una moda, la moda al cinema.

Negli ultimi anni si moltiplicano i docu-

mentari e i film, ora esce in dvd il film su

YvesSaintLaurent,raccontatodalcompa-

gnoesocioPierreBergèapartiredalladi-

smissione della loro collezione sentimen-

tale battuta daChristie’s per una fortuna.
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L'Amour Fou, un film
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Regia di ChenKaige

ConMariaGuleghina,M.Berti,

A.Voulgaridou,A.Tsymabljuk

Orchestra:dirigeZubinMehta

Distribuzione:ClassicaTv,Uni-

tel, Zdf, Arte
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